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La scomunica dell'82 Dieci anni fa il durissimo attacco 
del Pcus contro il Pei 

La Pravda accusa: «Siete contro gli interessi della pace e del socialismo» 
Intervista a Paolo Bufalini, testimone e protagonista di quei giorni 

L'anatema di Mosca 
II13 dicembre '81 Solidarnosc è messa fuorilegge, i 
militari prendono il potere in Polonia. Il 15 dicem
bre dagli schermi tv Berlinguer annuncia lo strappo 
da Mosca. E il 24 gennaio la Prauda lancia l'attacco 
al Pei, catalogato tra i nemici del socialismo e della 
pace. Testimone e protagonista di quei giorni ro
venti, come di tanti altri contrasti con i sovietici, è 
Paolo Bufalini. Qui parla di allora e di oggi. 

MARCO SAPPINO 

M La polemica inne«cata 
dalla «Pravda», all'indomani 
del colpo militare in Polonia, 
fissa una pietra miliare nell'e
voluzione del Pel. Da un regi
me avvolto nel cupo declino 
dell'era Breznev si scagliò con
tro 11 partito di Berlinguer l'ac
cusa di agire contro «gli Inte
ressi della pace e del sociali
smo». Perché un attacco così 
grave? !••.-":•>•.;• •. •••-,....•?.-•••• 
In quell'occasione risaltò più 
nettamente un contrasto di vi
sione rispetto alla realtà dei 
Paesi socialisti, a cominciare 
Uall'Urss, che s'era manifesta
to ripetutamente tra noi e i diri
genti sovietici. L'articolo della 
Prauda impressionava innanzi 
tutto per il tono molto aspro, 
per l'atteggiamento inaccetta
bile di chi pretende di lanciare 
anatemi. E si basava su una 
palese contraffazione dei giu
dizi e delle scelte del Pei. La 
nostra politica era dipinta co
me «un aiuto diretto all'impe
rialismo e all'anticomunismo-. 
Ci si imputava «una critica in 
malafede», «una denigrazione 
Inammissibile e ingiusta» del-

. l'Urss e dei suoi alleati. Era una 
. «calunnia», un «sacrilegio», la 
nostra denuncia delle «inten
zioni egemoniche» di Mosca. 
Peccato che i cittadini sovietici 
- come scrissi - potessero co
noscere'1 "fé""rampogne : del 
Cremlino al Pei senza aver mai 
pollilo conoscere i riostri do-

' cumcnti... ' • .. 

li metodo conta. Ma la sco
munica arrivò Inattesa?.. 

Fu piuttosto l'ultimo scontro di 
una serie, che aveva dato con
tomi inequivocabili alle diver
genze ormai antiche tra il Pei e 
il vertice sovietico. Rievoco so
lo alcuni episodi salienti, di cui 
sono stato testimone. Nel '64 
c'e una discussione serrata, 
nella sostanza dura, subito do
po la deposizione di Knisciov. 
Nel '68 il contrasto esplode per 
i carri armati che hanno soffo
cato la Primavera di Praga. Du
rante una missione a Mosca 
con Berlinguer e Galluzzi, con 
Cossutta e Colombi, ì sovietici 
non cessano di insistere affin
ché noi si firmi un documento 
comune. Rifiutiamo. Tra l'al
tro, contestiamo un brutale in
tervento della polizia contro 
pochi manifestanti sulla Piazza 
Rossi»: «Non potevate mandare 
altrettanti comunisti moscoviti 
a discutere con loro», dice Ar
turo Colombi suscitando sgo
mento... La loro ultima propo
sta fu di inviare assieme al 
nuovo vertice cecoslovacco un 
telegramma con il generico 
auspicio di procedere sulle vie 
del progresso e del socialismo. 
•Va bene, suggerisco se inse-

, riamo un piccolo inciso: "ripri-
' stinata l'indipendenza nazio

nale"...». Apriti cielo!. .-
Nel '69 c'ò la conferenza 

mondiale dei partiti comunisti: 
noi approviamo solo la parte 

' del documento finale relativa 
alla lotta per la pace, imitati 
solo dai compagni di San Mari
no e di Reunion. Enrico Berlin
guer, ricordo, stava attento a 
non mettere nessuna firma su 
nessun foglio temendo che 
una ripresa televisiva potesse 
facilitare qualche equivoco... 
Nel 7 5 , invece. ?"•_ conferen
za di Parigi dei partiti comuni
sti europei dell'Est e dell'Ovest 
ci rifiutiamo proprio di andare. 

; «Berlinguer vuol decidere lui 
dei nostri missili», si lamentava 
Ponomariov in un incontro 
con me e con Rubbi. Eh no, ri
batto io, «da quei missili dipen
de l'esistenza stessa di intere 

' plaghe dell'Europa e del mon
do, dunque ci riguardano di
rettamente». Finché viene il'79 

'•' con la nostra condanna dcl-
• l'invasione sovietica in Afgha-

: nistan. ... .;- ....... - . , • • - . - , 

Queste le premesse. La mol
la dell'attacco della «Prav
da» è la Polonia. Berlinguer 
In Tv aveva definito esaurita 
la «spinta propulsiva» della 
fase aperta dalla rivoluzione 

,I..I d'Ottobre: lo «strappo», -,, . 
Non poteva che esser netta e 
limpida la condanna del Pei di 

• un regime che aveva portato, 
niente meno, non alla funzio
ne dirigente della classe ope-

. raia ma a una sua ribellione, 
cui s'era risposto con il potere 
militare. Ma io avrei preferito 

. sospendere il giudizio su Jaru-
zclski, per il semplice fatto che 
s'era mosso chiaramente per 

' evitare il peggio: forse un nuo
vo intervento sovietico. 

Posizione isolata, la tua, nel
la Direzione del Pei? • , 

Sì e no. Cossutta era d'accor
do, ma andava ben più in là. Si 

: sarebbe visto subito che il suo 
, era un punto di vista antitetico. 
Comunque, toccò a me di seri-

, vere la risposta alla Pravda e la 
mia stesura fu accettata piena
mente. Chiesi che nei docu
menti si parlasse di esaurimen-

•;• to dei modelli usciti dall'Otto
bre, precisando meglio l'inizia
le espressione di Berlinguer e 
cercando di evitare una lacera-

: /.ione irreparabile nel partito. E 
cosi si stabili. I*i mia replica al
la Prauda, pubblicata dall'I//»-
là, fu pacata quanto ferma. Per 
il Pei. intervenire militarmente 
contro i lavoratori significava 
•operare contro la causa del 
socialismo» e offriva «alibi al-
l'impenalismo» chi compiva 
«atti incoerenti rispetto all'indi-

l a Pravda accusa il PCI 
«Siete contro gli interessi 

della pace e del socialismo» 
L'irtlcolo d«t qiMXldiaiw tal PCUS, pubblicalo i«nza firmi, equivik « uni pwii di 
poifzkMM ufficiata . In «ecoiHla pagina il leilo integralo - Domani la noatra riipcala 

A sinistra la prima pagina de «l'Unità» '"•"'.-'' 
del 25 gennaio '82; In alto a destra Breznev e Berlinguer 
al Cremlino in un viaggio del 76; •••••-
qui sopra: Paolo Bufalini; in basso Giuliette Chiesa - . 

QueUanotte 
al telex 
con 

ROCCO DI BLASI 

• • Giulietto Chiesa, oggi a 
«La Stampa» ma allora.corri
spondente da Mosca de «l'U- ' 
nità». telefonò poco prima 
delle 23 (ora italiana). Face
vo il redattore capo di notte e 
Giulietto mi avverti che «la 
Pravda» stava per «scomuni
carci». Dopo qualche minuto 
nuova telefonata. «Ho il lesto 
integrale, è molto lungo, che 
faccio?». Ce lo traduci e ce lo 
trasmetti subito. A Mosca, gra
zie al (uso orario, era notte 
fonda. La prima striscia di te
lescrivente reca, infatti, due ; 

date: a Roma erano le 23,03 
del 23 gennaio 1982, nella ca
pitale sovietica era l'I.03 del 
24 gennaio. La «scomunica» 
del Pcus al Pei, rigorosamente 
anon ima per accentuare l'uff i-

cialitù del testo, aveva un tito 
lo roboante («Contrariamente 
agli interessi della pace e del 
socialismo») ed era redatta in 
uno stile che si potrebbe deh 
nire «imperial-burocralese 
con i sovietici, cioè, che si nte 
nevano al centro del mondo e 
pretendevano di impartire «le 
zioni di socialismo» agli altri 
partiti. II Comitato centrale del 
Pei che li aveva fatti andare 
tanto in bestia si era tenuto 
dieci giorni prima, dall'I 1 al 
13 gennaio, dopo i fatti di Po- . 
Ionia. E gli interventi esplicita
mente criticati, a parte l'intro
duzione di Enrico Berlinguer, 
erano quelli di Giorgio Napoli
tano, Pietro Ingrao e Alfredo 
Reichlin 

Il nastro del telescritto, in-

5 t 

tanto, si allungava e cresceva
no, nella notte, le resistenze di 
Giulietto nel continuare la tra
duzione. Era ormai evidente 
che il suo lavoro non sarebbe 
andato «in ribattuta» sul gior
nale che stava per uscire an
che a Roma. E tuttavia quel te
sto era troppo importante per 
lasciar perdere. A un tratto 

Chiesa, stremato, interrompe 
la traduzione e dice; «Ora la 
Tass dà il testo in inglese, per
chè non prendete quello?». E 

. io: «No, continua tu». Non era 
sadismo, semplicemente vo
levo la traduzione di un gior
nalista che capiva bene il cli
ma di Mosca e sapeva rendere 
perfettamente parole e con
cetti del Pcus. Ormai anche a 
Roma il giornale si era svuota
to. Chiusa l'ultima edizione, 
me ne andai nella stanzetta 
delle telescriventi. A via dei 
Taurini c'era con me solo un 
fattorino. Ogni tanto interveni
vo al telex commentando il te
sto con qualche battuta ironi
ca, ma Giulietto era teso e 
preoccupato e non raccoglie
va l'ironia. Dovevano essere le 
tre di notte, in Italia, quando 
fini la traduzione della «sco
munica». A Mosca era l'alba. 
Lasciai una copia per la dire-

, zione del giornale (ovviamen
te preavvertita) e ne feci man
dare un'altra, di mattina pre-

•. sto, per Berlinguer a Botteghe 
.-'' Oscure. La terza la tenni per 

me. Finii la notte molto emo-
; zionalo. Qualcosa di impor

tante era accaduto. 1 sovietici 
avevano .accusato ricevuta 
dello «strappo» • 

pendenza di ogni popolo». La .'•• 
nostra stella polare era il rifiuto ; • 
di «una concezione che consi- : 
dera il mondo come una con- _ 
trapposizione rigida di • due ',-
campi, da accettare o da re- '."• 
spingere in blocco». Tra demo- ;'. 
crazia e socialismo, scrivem- •':} 
mo, esiste «un nesso inscindi- '.' 
bile». Mettevamo «in causa lo ' 
stesso modello sovietico». ..- ::, 

in quel frangenti, Berlln-
• guer avrebbe presto denun-
ciato un certo «lavorio» al :• 
fianchi del Pel e dentro il •; 
Pel. Nasceva una corrente V 
organizzata attorno a Cos- ; 
sutta. Fu davvero a rischio \ 
l'autonomia del partito? \ -. 

Io stesso, prima di un paio di '., 
congressi, intervenni pubblica- •• 
mente per criticare il formarsi :; 
di una tendenza organizzata -
che non entrava In una libera ''• 
dialettica capace di modificare • 
dei punti di vista ormai stabiliti l 
ma era preconcetta. Quell'c- ' 
spressione usala, successiva- • 
mente, da Berlinguer indicava 
appunto l'esistenza di un col- ' 
legamento con alcuni gruppi o 
uomini del Pcus che tendeva- • 
no evidentemente a indebolire • 
la linea di piena autonomia 
sempre più assunta dal Pei. Io • 
non melto in discussione l'o- l 
nestà personale di Cossutta. ' 
Mxquel rischia lo corremmo. » 
II-«lavorio» politico penso che , 
effettivamente ci fu, anche se , 
non ne ho le prove.. .,..,,,.- >. -, .; 

L'Urss e I regimi dell'Est so-
•'-> no statl< spazzati via. La ri-
' sposta alla «Pravda» suona 

oggi reticente? - •• :'v. ; l t 

A me pare ancora valida. La ' 
nostra argomentazione anda- ; 
va al fondo delle questioni, le '• 
nostre posizioni tenevano con
to del corso preso da tutta la vi- ; 
cenda dell'Urss e del sociali- , 
smo reale. Percepivamo cioè ; 
che era sbagliato il complesso ! 

dei metodi seguiti nella costru
zione dell'economia e dei si- ; 

stemi politici dei Paesi sociali
sti. Naturalmente, la nostra fu > 
una scoperta graduale. A lun- ; 

go eravamo rimasti legali a 
schemi propagandistici..; E 
spesso dentro il Pei si pensava 
che all'Est un rinnovamento 
economico-sociale : s'accom
pagnasse con un'involuzione, 
una chiusura del circuito poli- ; 
lieo nell'autoritarismo e nel
l'integralismo ideologico. Inve
ce erano le due facce della ; 
stessa medaglia. Con lo sirap- : 
pò si compi un salto di qualità 
nell'analisi e nelle scélte del • 
Pei. Ma non fiori affatto dal ' 
nulla. Aveva radici lontane. In 
passato avevamo mostrato in
dulgenza nella rappresenta
zione propagandistica della 

realtà di quei Paesi, indulgen- " 
za criticata da Togliatti già nel ' 
'56... , ..- . . , • - . . • : , 

Togliatti sarà stato corre
sponsabile di quell'Indul
genza, dato che ne sapeva 
certo un po'più degli altri. 

Corresponsabile, si. Aveva la
sciato correre le rappresenta- , 
zioni idilliache dell'Est. E tutta- •' 
via rimane che proprio Togliat- ; 
ti portò innanzi la critica, solle
citò e operò un rinnovamento 
della nostra politica estera e ; 
de! movimento comunista in
ternazionale. -/. :^!}'S,"'*':':'•'-

L'orizzonte della risposta al
la «Pravda» era ancora l'Idea 
che quei regimi fossero rifor 
mabUl. ..-;.,., ,v . ;„. ;,;. _,.•,-. 

Evidente, il crollo era impreve
dibile. Anche se sempre più la 
situazione mi appariva insoste
nibile, non sospettavo una crisi 
così repentina e carica di ri-

;schi. •••- •—. '••££•"'_ ' <;,:•" ' ;J,. 
Il Pel ha dato troppo credito 
al riformatore Gorbaclov? • 

No, perché questi ha manife
stato subito una diversa consa
pevolezza dei problemi del-

i l'Urss e una visione nuova del 
mondo. Certo, la necessità del
la riforma s'è presentata con . 
trent'anni di ritardo. Ma, al di ' 

' là di limiti ed errorL'Gorbaciov 
' ha assoltò'a run ctflnpItoìioTi-
co: il superaménto della guerra 
fredda. ..." :,.'*,.,•.-.. ,b . - i . . . ' 

Lo «strappo» sollevò un di- ' 
battito teso, ma tutto som- • 
mato un'opposizione rldot- ", 

. ta. Il gruppo dirigente riuscì '> 
a contenere le resistenze. ... 

' Senza fare paralleli azzarda-
1 ti, la «svolta» di Occhetto su- -

scitò ben altri contrasti e 
, dissensi.Perché? •(.;.. ;--*.- ••.,-_ 

lo non credo che le maggiori 
resistenze di questi due anni :;> 

, siano dipese tanto dal giudizio "•. 
sui Paesi • dell'Est. Piuttosto. «-. 
credo che la preoccupazione !•'• 
di molti (anche fuori del Pei) 1\. 
fosse un'altra: la caduta inevi- . • 
labile di quei modelli può apri- '. 
re la strada a movimenti che ;;, 
travolgono valori irrinunciabili. \ 
come la solidarietà internazio- ; 

nalista tra le forze del progres
so e della pace. Ma le resisten- - " 
ze nascono, a parer mio. so
prattutto altrove: . una - fascia S 
grande e fondamentale del '"/ 
partito ha coscienza che il Pei •• 
s'è battuto per una linea di so- : 
cialismo democratico e che ha ' 
meriti certamente non inferiori • 
a nessun'altra forza politica •;,-

• italiana nella riconquista, nella 
difesa e nello sviluppo della ? 
democrazia. C'è un giusto or- "• 
goglio di partito che s'è sentito , 
offeso in una fascia decisiva di 
chi ha contrastato la molla. * 

Naturalmente, ciò ha predi
sposto anche a un rigetto as
surdo delle critiche di [ondo , 
mosse allo sviluppo storico del * 

. comunismo. Non c'è solo la 
malizia dei nostri avversari. C'è : 
una sorta di atteggiamento fi- '[ 
deistico e perfino un rifiuto di -
guardare in faccia la realtà: i 

, regimi usciti dalla rivoluzione ' 
d'Ottobre sono - irrimcdiabil- ; 
mente crollati. "..(..•.••i.&snitjsi.-J. 

Ma la storia del Pei c'entrava 
o no con quella storia? :..•„ 

Rispondo cosi: era necessario ': 
che il Pei partecipasse all'inter- ; 
nazionalismo del movimento ; 
comunista. Non avremmo pò- ; 
tuto guidare grandi masse dei \ 
lavoratori e del popolo italiano J 
senza il collegamento con .; 
quel grande moto rivoluziona- : 

rio mondiale che. non dimen-

. tichiamolo, fu la ribellione di • 
." centinaia di milioni di uomini S 

al macello della guerra. Il prò- •: 
gramma democratico e di ri- • 
formismo democratico riuscì * 
al partito di Gramsci e di To- ; 
gliatti per il legame con questo : 
immenso movimento interna- • 
zionale. Quel legame fu decisi- ' 
vo per permettere al Pei di por- • 

' tare le masse proletarie italia- i 
ne sulla via della lotta per le li- ; 

•', berta e l'indipendenza nazio- ; 
naie, che rappresentavano un : 

orizzonte- estrarfcq al • movi- | 
•'mento1 socialista . i taliano.dei. 
primi decenni del secolo. «••• -. 

, , , La caduta, deUUilrss<cancetta 
l'eredità dell'Ottobre?* ! 

La rivoluzione d'Ottobre non : 
ha fallito tutti i suoi obiettivi. : 
Ha tradito i .suoi valori, ma ' 
questi valori hanno'dato vita a 
un processo che non si fenna. '•• 
C'è qualcosa di conquistato in ; 
modo irreversibile per tutto il '• 
movimento democratico avan- ' 

' zato: il principio dei diritti degli J 
• operai e dei lavoratori, l'indi- " 
• pendenza dei popoli dal giogo • 
• coloniale e dall'imperialismo, * 
• lo sviluppo dell'emancipazio- ; 
ne e della liberazione delle '•; 
donne. Il tracollo di quel siste- ' 
ma, di un potere dispotico e J 
dogmatico, l'ho guardato con ! 
favore. Le nostre critiche, sia ì 
pur a lungo diplomatiche, an- • 
davano esattamente nel senso ; 
di una rigenerazione democra- ' 
tica. «I compagni italiani ave
vano ragione», riconobbe il " 
Kommunist nell'89 ricordando 7 

la polemica di sette anni pri- ; 

ma. Ma profonda amarezza '• 
suscita in me il crollo di tutta 
l'Urss. Quella bandiera rossa • 
abbassata al Cremlino... Sono > 
preoccupato se ai grandi ideali * 
si sostituiscono spinte nazio- ; 
nalistiche. fondamentalistichc, \ 
perfino tribali. Temo perché • 
vedo avanzare tendenze di de
stra , ,.,T.» ...I - ." ' . . f. .1-

CHE TEMPO FA 

IL TEMPO IN ITALIA: la vasta e consistente arca 
di alta pressiono atmosferica cho si ostando dal
l'Atlantico centralo all'Europa centro-orientale o 
che ha il suo massimo valore localizzato Ira la 
Gran Bretagna e la Francia, stenta ad estendersi 

. verso l'area meditorranea per la prosonza di un 
vortico depressionario localizzato Ira II Mediter
raneo e lo coste africane. Questo vortice conti
nua a provocare maltempo sullo isolo e ad Inte
ressare marginalmento lo altro regioni meridio
nali. 
TEMPO PREVISTO: sullo regioni settentrionali e 
su quello dell'alto o modlo Adriatico prevalenza 
di cielo serono o scarsamente nuvoloso. Forma
zioni di nebbia sulla Pianura Padana in partico
lare durante le oro notturne o quello della prima 
mattina. Qualche banco di nebbia si estenderà 
durante lo oro notturno anche sul litorale adriati
co. Sulle altre regioni della penisola condizioni 
di lompo variabile caratterizzate da alternanza 
di annuvolamenti e schiarite. Sullo Isole maggio
ri cielo da nuvoloso a coperto con precipitazioni 
sparse a carattere intormittente. 
VENTI: moderati provenienti dai quadranti orlon-
tali. . - . . . • 
MARI: mossi il modlo e basso Tirreno, i mari di 
Sardegna e di Sicilia, leggermente mossi gli altri 
mari. . - • . . . >• ••• 
DOMANI: al Nord od al Contro provalenza di tem
po buono con scarsa attività nuvolosa ed ampie 
zone di sorono. Tondenza ad intensilicazione 
della nebbia sullo pianure del Nord e su quello 
dell'Italia centralo compresi i litorali. Sullo re
gioni meridionali tempo variabile con nuvolosità 
irregolare a tratti accentuata a tratti alternata a 
schiarito. Sulle isole ciolo nuvoloso con precipi
tazioni in (asodi esaurimento. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia • 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Flronzo 
Pisa .. • • 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

-3 
0 
6 
1 

-2 
0 
0 
8 

- 1 
4 

5 
2 
5 
4 

11 
1 

10 

np 
8 
9 
8 

15 
9 

15 
10 
7 

10 
9 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atono 

Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

- 2 
5 
0 
4 

0 
- 8 

0 
A 

7 

10 
2 
6 
3 
3 
2 

11 

L'Aquila 
RomaUr&o 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Roggio C. 
Messina 
Palermo -
Catania 
Alghero 
Cagliari 

0 

np 
5 
2 
5 

e 
4 

6 
12 
13 
12 

10 
10 

5 

6 
13 
14 
4 

12 
13 
6 

12 
16 
15 
13 
13 
12 
14 

S T E R O / • / ' ; 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

3 
-2 
- 9 
- 6 

2 
-1 
- 8 
- 1 

7 
13 
- 2 
-2 

5 
3 

-4 
2 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

ItaliaRadio 
.... Programmi , 

8.30 Ll-Peng divide l'Italia. 
. Con A. Rubbi e N. Ziri-

garetti &',•'••'..:'• 
9.15 Gladio: c'eravamo tanto 

armati. Con il gen. Ge-
• rardoSerravalle •: 

10.10 Pro e contro: l'opinione 
degli ascoltatori. •' Di
menticare •• Tien •-. An 
Men? Per • intervenire 

. (06)6791412-6796539-. • 
11.10 Calabria Regione d'Eu

ropa. Con P. Soriero e 
M.D'Alema ;•••'•;•;'••.•.<;•;:'!. 

11.30 Brescia: 24 ore ' dalle • 
elezioni anticipate 

16.10 «Maledetto quel gior
no». Incontro con Carlo 
Verdone ; . » 

18.20 Rockland. La storia del 
- . r o c k ; ::••'['•••' 

TELEFONI 06/6791412-06/6796539 

TOnità 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri " ; L. 325.000 ': ' L. 165.000 
6 numeri • L 290.000 >•••• L 146,000 

Estero • • Annuale • Semestrale 
7 numeri '.- L. 592.000 • L. 298.000 
6 numeri s. • L. 508.000 - ' L. 255.000 
Per abbonarsi: wrsamenlo sul c.c.p. n. 29972007 
intestato - all'UniUI SpA, via dei Taurini. 19 

•• ,,..,r,,..; . . . . 00185 Roma - . 
oppure versando l'importo presso Kli utfici propa

ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds 

••E--'Tariffe pubblicitarie ?-—.,<-

•Amod. (mm.39x 40) ^'..'•'••••• 
. 'Commerciale feriale L. 400.000 '<; 

• Commerciale festivo L 515.0O0 
, Finestrella 1» pagina feriale L. 3.300.000 • . 

Finestrella 1» pagina festiva L. 4.500.000 
Manchette di testata L. 1.800.000 • -, , 
•• .. Redazionali L 700.000 -.':;.<,- , 

,.''.' Finanz.-Legali.-Concess.-Aste-Appalti «. 
Feriali L 590.000 - Festivi L 670.000 '.,'." 

A parola: Necrologie L. 4.500 
' . , .. Partecip. Lutto L 7.500 " ' 

-•"-' Economici L. 2.200 • •-' 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertola 34, Torino, tei. 011/ 

. . . 57531 
SPI, via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63)31 • • 

•.. .'..-.-Stampata lac-simili»: "••'-.:•-•• •,•>•• 
Teleslampa Romana, Roma - via della Maglia-
na, 285. Nigi, Milano - vìa Cino da Pistoia, 10. 

Ses spa, Messina - via Taormina, 15/c. 


